
Il premio Nobel 
David Baltimore 
accusato 
di falso 

L'Istituto nazionale per la Sanità ha Ieri accusato David Balti
more, presidente della Rockefeller University di New York e 
Premio Nobel per la biologia nonché una sua collaboratrice, 
Thereza Imanishl-Karl, di avere pubblicato dati falsi per di
mostrare la presunta fondatezza scientifica di una loro nota 
Ipotesi secondo la quale il trapianto di alcuni geni stimola 
I organismo di chi li riceve a produrre anticorpi. Quello stu
dio pubblicalo qualche anno fa da una autorevole rivista 
scientifica era stato firmalo dalla Kart ed avallato da David 
Baltimore, che oca difende la sua collaboratrice. L'accusa è 
pesante. I dati sarebbero stati consapevolmente manipolati, 
e la Karl potrebbe venire punita con l'esclusione dai fondi 
federali per la ricerca, mentre Baltimore potrebbe venire co
stretto a rassegnare le dimissioni dalla presidenza della Roc
kefeller, alla quale venne designato malgrado la opposizio
ne di quanti gii allora sostenevano la scarsa probità scienti-
te dello studio della Kart che Baltimore aveva avallato con 
la propria firma. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Settimana 
scientifica: 
un'esposizione 
a Roma 

Strumenti scientifici, rarità 
per astronomi, geologi, fisi
ci, raccolti a partire dal di
ciassettesimo secolo dal ge
suita tedesco Alhanauus 
Kircher sono in mostra in 

2ueati giorni al liceo Viscon-
, dove esiste ancora il gabi

netto di padre Kircher: uno stanzone di 400 metri quadrali, 
proprio sotto l'aula magna, di cui da poco è stato ultimato il 
restauro. La raccolta Invece è stata smembrata con la nasci
ta del museo Pigorlnl e dei musei universitari. In mostra è 
una selezione del materiale conservato nel liceo, complessi-
vamente S00 strumenti di tisica, un erbario del 700,300 ani
mali Impagliati. 9000 FosslU. A Napoli, Invece, si pensa ad 
un museo per tenere Insieme l'enorme patrimonio di sapere 
scientifico presente sul suo Aesso territorio. E questa 1 opi
nione espressa dal presidente del Formai Sergio Zoppi a 
conclusione di un convegno svoltosi a Napoli presso l'osser
vatorio astronomico di Capodimonte nell'ambito della pri
ma settimana della cultura scientifica. Il problema é quello 
di dare forma ad un «museo della scienza» che superi n mo
dello di semplice •unificazione di materiali». Ciò sarà possi
bile attraverso l'integrazione delle antiche unità museali, 
con la moderna strumentazione Informatica. 

L'acne 
affligge 
otto adolescenti 
su dieci 

L'apprendimento 
del linguaggio 
neibambii 
sordi 

L'acne affligge 8 adolescenti 
su 10. £ determinata dalla 
grande produzione di ormo
ni androgenl nella fase dello 
sviluppo. Causa disturbi, 
prurito, complicazioni pai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cologlche. Guarisce da sola, 
"™1™^^"^^^^^^™™ ma In un caso su 10 occorre 
un Intervento Mreapeutico per evitare cicatrici. Questo uno 
del temi affrontati ieri all'apertura del XIII congresso della 
società italiana di medicina estetica, è stata annunciata la 
nascila a Roma della prima scuola intemazionale di medici
na estetica presso l'ospedale Fatebenelratelll dell'Isola Tibe
rina. •L'uomo e la donna -ha detto II prof Cario Alberto Bar-
totaul presidente della Simo • vogliono oggi sentirsi In forma 
a qualsiasi età. U medicina viene sollecitata a dare un equi
librio, un'armonia per la sicurezza personale, per una ne
cessità professionale, per una esigenza spiritale. Svolge dun
que un ruolo sociale». 

Dcaratterlstlcobaibettiocne 
nel bimbi di pochi mesi pre
cede l'apprendimento delle 
prime parole, é ripetuto 
•manualmente» con caratte
ristiche mollo slmUI dai loro 

. coetanei sordi che stanno 
1^mmmB*"————*mtmm imparando il linguaggio del 
•agni. Una scoperta che rafforza le tesi sclerrtincne secondo 
cui lo sviluppo del linguaggio, sia esso parlato o «segnato», 
segue un rigido schema legato alla crescita delle facoltà ce-
Morali. A studiare il «balbettio dei sordi» sono state dueipsl-
cotogne dell'università di Montreal, Laura Ann Penilo e Pau
la Marentette. che pubblicano oggi I risultati della toro ricer
ca sulla rivista Science. Pettito e Marentette hanno studiato 
Cinque bambini -tre •normali» e due sordi figli di sordi- ri
prendendoli in videotape all'età di 10,12 e 14 mesi. Dall'a
nalisi è risultato che la gestualità dei bambini sordi assume
va nel 71 per cento dei casi caratteristiche di balbettio, con
tro D15 per cento degli altri tre. A dieci mesi I bimbi sordi «di
cono» e ripetono frequentemente con I gesti determinate sil
labe del linguaggio per sordomuti (l'equivalente di <da-da-
da», «ma-ma-ma»). A 12 mesi cominciano a dire delle frasi 
senza senso compiuto ma con il ritmo e la durata delle frasi 
del linguaggio del segni. A14 mesi le sillabe pronunciate a 
10 mesi vengono utilizzate per dire delle parole vere. I risul
tati della ricerca si riallacciano alle tesi del celebre linguista 
Noam Chomski, del Massachusetts lnstitute ol Technology, 
secondo 11 quale 0 cervello dispone di una programma bio-
lotico che permette l'apprendimento delle strutture del Un-
guaggio secondo un determinalo percorsa 

URIA CARLI 

Il meccanismo degli affetti nella psicoanalisi 
Un libro di Antonio Imbasciati sui processi cognitivi 
Quando il neonato interpreta il mondo attraverso la madre 

La coscienza del seno 
• • La psicoanallsi può de
finirsi di diritto il metodo che 
studia gli affetti, la relazione 
fra due persone fondata sugli 
affetti, dunque una scienza 
degli affetti Eppure Sigmund 
Freud, almeno nel formulare 
la sua prima teoria economi
ca della mente, aveva relega
to gli affetti al ruolo di scarica 
di pulsioni, negando la possi
bilità per essi di essere Incon
sci e quindi escludendoli dal
la relazione analitica. Per il 
padre della psicoanallsi l'af
fetto non pud esprimersi fin
tanto che non sia riuscito a 
conquistarsi qualcosa di 
nuovo che lo rappresenti nel 
sistema conscio Ne è risulta
ta una scissione tra affetti e 
idee o rappresentazioni. Sa
rebbero solo queste ultime 
che, in quanto legate al lin
guaggio (o, come direbbe 
Freud, a rappresentazioni di 

•parole), possono avere ac
cesso nella relazione analiti
ca. 

La psicoanallsi più attuale 
ha contribuito a modificare 
questi concetti e a introdurre 
gii afletti più direttamente 
nella relazione a partire dalla 
prime e più importanti rela
zioni del bambino con la ma
dre Un esempio di questo 
impegno teorico può essere 
colto nel recente. Interessan
te libro di Antonio Imbasciati 
(Affetto e rappresentazione. 
Per una psicoanallsi dei pro
cessi cognitivi. Franco Angeli, 
Milano. 1991. lire 26000). 
Imbasciati Introduce II con
cetto di rappresentazione -
fondante per la teoria psi
coanalitica della mente - e la 
definisce come un modo in 
cui può essere elaborata 
un'esperienza tesa a rappre
sentare il mondo estemo, ma 
anche se stessi In una intera
zione che collega la realtà 
estema con il mondo Inter
no. La rappresentazione è vi
sta qui come una •struttura 
funzionale» che fonda il siste
ma psichico, cui partecipano 
la percezione, la memoria, 
gli affetti che permettono 
una interazione fra il mondo 
e il Sé. In questa prospettiva 
la rappresentazione può an
che essere descritta come 
una unità operativa elemen
tare della nostra mente che 
ha anche una funzione allet
tativa alla realtà In cui l'uomo 
vive. 

Alla base della rappresen
tazione e della costituzione 
del mondo Interno, c'è l'e
sperienza con gli oggetti del
la realtà investiti affettiva
mente. Ne è un esemplo fon
damentale la realtà del seno 
materno per il bambino neo-

Il cammino della scienza 
in mostra a Firenze 

fa- DOMITILLA MARCHI 

' • I FIRENZE. Quattro secoli di 
«orla della scienza, dal '400 

" aflUOO. raccontati attraverso 
, l'evoluzione dei suoi strumenti 
* • Il mutare degli atteggiamenti 
J cultural»: dal platonismo del 
I Quattrocento, al recupero cln-
5 quecentesco del trattati sclen-
^UUci greci, accompagnato da 
„J una fascinazione perle curio-
| sita, per I reperti strani e inspie-
figabuVperjii •scherzi» della 
» nature. Dal Seicento di Galileo. 
; con la sua rivoluzione copeml-
L cana, all'Impegno settecente-
'; tco nella sperimentazione e 
r divulgazione del principi ac-
J quisltL Questo cammino * be
i n e illustralo al museo di storia 
| delta scienza di Firenze, di cui 
? é stato Inaugurato ieri un nuc-
i vo allestimento a conclusione 
l della settimana delta scienza. 
| ADa presentazione sono Inter-
t venuti 11 ministro Rubertl, U 
s\ presidente del Senato Spadoli-
* ni, ohm al direttore dell'Istmi. 
. lo, Paolo Galhizzl e al sindaco 
t, di Firenze Morale*. Saranno di 

nuovo in mostra tutti gli stru
menti scientifici In | 
dell'istituto fiorentino. 

Ecco esposti, dunque, gli 
ì strumenti dello «stanzino delle 
S matematiche» degU Uffizi: gli 

astrolabi, gM orologi solari, not
atami « le meridiane, gli stai-
/ mentLpar disegnare, le busso

le. I teodoliti e i compassi che 
i Cosimo I aveva ricevuto In do-
1 no o fatto eseguire dai suoi ar
ai *eBcL Accanto agli strumenti di 

fattura Italiana, che I Medici si 
impegnano a costruire ren
dendo possibile la rivoluzione 
scientifica del Rinascimento, 
sono esposti alcuni capolavori 
dell'artigianato straniero rac
colti da Mattias dei Medici e da 
Robert Dudley. duca di Nor-
ihumbertand, grande collezio
nista degli strumenti inglesi di 
precisione, deni «elisabettiani». 
Fra questi la prima calcolatrice 
meccanica, messa a punto da 
Samuel Morland e donata a 
Cosimo HL 

Il museo della storia della 
scienza non poteva non acco
gliere le apparecchiature In
ventale da Galileo e utilizzate 
per le sue tondamentall sco
pette a partire dalla lente ob
biettiva del cannocchiale con 
cui lo scienziato pisano osser
vò per la prima volta, nel 1609, 
I quattro satelliti di Giove, le 
scabrosità della superficie lu
nare, le fasi di Venere e molli 
altri fenomeni celesti che con
fermarono le tesi copernicane. 

Rimanendo nel campo del
l'astronomia sono esposte nel 
museo fiorentino le sfere cele
sti che servivano a dimostrare 
la struttura dell'universo, Indi
cando la posizione e le orbite 
dei principali astri. La più Im
ponente è la sfera di Antonio 
Santucci (seconda metà del 
'500), che presenta la terra in 
posizione centrale, rispettan
do il modello tolemaico azio

nando una manovella, dispo
sta su un asse che attraversa la 
sfera passando per la Terra, 
era possibile ricreare II moto 
degli astri 

L'epoca del Lorena fu inau-

?urata dalla creazione nel 
780 della «Specola», osserva

torio astronomico creato ali in
temo del museo di fisica e di 
storia naturale voluto da Pietro 
Leopoldo d'Asburgo. Nasce 
cosi un centro che non si limila 
a raccogliere gli strumenti 
sdentine!; ma è pensato so
prattutto come «gabinetto 
scientifico», centro attivo di ri
cerca e produzione di moder
ne attrezzature. A un secolo 
dalla costituzione della «Spe
cola», viene creato per opera 
di Gtovan Battista Donati, un 
secondo osservatorio, quello 
di Arcetri, adivo ancora oggi 
(risale a pochi giorni fa l'inau
gurazione del laboratorio eu
ropeo di spettroscopia non li
neare). 

I Lorena si specializzano 
nella costruzione di strumenti 
didattici, costruiti per le dimo
strazioni di elettrostatica, elet
tromagnetica, pneumatica, 
idrostatica. Anche la meccani
ca registra un costante pro-
? nesso durante il 1600. nel 
687 Newton pubblica i suoi 

Principia stabilendo 1 fonda idpia 
ntidi( 

Gli affetti, gli oggetti investiti affettiva
mente, sono indispensabili per la co
struzione del pensiero. La psicoanalisi 
ha separato per anni l'esperienza af
fettiva da quella cognitiva. L'evoluzio
ne della ncerca pstcoanahtica ria ri
portato gli affetti al centro della costru
zione del pensiero, schemi funzionali, 

comportamentali, adattivi collegati ad 
altri schemi funzionali. Un libro di An
tonio Imbasciati riprende questo filo
ne di ricerca e propone una cultura 
che fa da ponte tra biologia e psicolo
gia. Il mondo estemo, secondo questa 
cultura, per essere conosciuto deve 
essere percepito 

MAURO MANCIA 

Disegno 
di Mitra DrvshaH 

^ ^ • ^ u j / ' U f l ! » j f l 
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nato. Quando l'oggetto-se
no, che appartiene alla real
tà, viene Interiorizzato dal 
neonato diventa un oggetto 
intemo e, in questo momen
to, è rappresentabile, ma di
venta qualcosa di diverso 
dall'oggetto esterno reale. 
Dunque, ne deriva che l'og
getto Interno del neonato èli 
suo modo di rappresentarsi il 
mondo, ma anche l'unità 
operativa della sua cognizio
ne. 

II problema diventa allora 
di capire come le esperienze 
sensoriali possano essere tra
sformate e organizzate in 

una rappresentazione o og
getto Interno. Centrali, in 
questo processo, sono gli af
fetti, intesi come «schemi 
funzionali» comportamenta
li, relazionali, adattativi colle-
fati ad altri schemi funziona-

e partecipi, insieme a que
sti ultimi, della formazione 
del pensiero. In questa linea, 
Y oggetto Interno come strut
tura funzionale crea un pon
te tra biologia e psicologia, 
auaie risultato di questa atti-

ita, può anche essere consi
derato come la rappresenta
zione dell'affetto. 
• Dunque, il mondo estemo. 

per essere conosciuto e per
cepito, deve, essere rappre
sentato. Ne deriva che lo stu
dio dei processi cogniuvl -
cosi come può essere affron
tato in psicoanalisi - implica 
l'indagine su come il mondo 
viene ad essere rappresenta
to nella mente del soggetto, n 
punto di partenza del pro
cesso è la formazione del
l'oggetto Interno, primo ab
bozzo mentale che diventerà 
rir il bambino e per l'adulto 

•dio» che governerà il suo 
mondo. Poiché il pnmo og
getto Interno è il seno, questo 
dovrà essere considerato an

che Il primo significante co
gnitivo del bambino. Ma il se
no non è la mammella in 
quanto tale, né una semplice 
rappresentazione di esso. 
L'oggetto-seno è un nucleo 
psichico di esperienza prima-
na Interiormente significativo 
che si coagula Intorno alle vi
cende dell'allattamento, ma 
in cui confluiscono moltepli
ci sensazioni: quelle collega
te alla suzione, quelle pro
dotte dall'esser tenuto in 
braccio e contenuto dalla 
madre, gli odori, i movimen
ti, lo sguardo, le parole della 
mamma, che creano uno 

stato affettivo particolare e 
specifico per ogni coppia 
madre-bambino e che acqui
stano significati affettivi pro
fondi nella relazione. 

Quando in psicoanallsi 
noi parliamo di serro Buono e 
di seno cattivo, facciamo una 
ovvia semplificazione di uno 
stato molto complesso che 
riguarda tutte le modalità re
lazionali madre-bambino 
che gravitano intomo all'al
lattamento e all'accudlmen-
to del bambino. In queste 
operazioni, gli affetti fungo
no da organizzatori capaci di 
promuovere una processua-

lità da cui dipende la costru
zione della mente del bambi
no la scissione tra oggetto 
buono e cattivo, la identifica
zione proiettiva di questi og
getti cattivi nella madre, che 
dovrà bonificarli e offrirli tA 
bambino per una introiezio
ne. Saranno questi processi, 
cosi profondamente influen
zati dagli affetti, a definire le 
caratteristiche specifiche del 
mondo interno e della perso
nalità di ciascun individuo. 

Sulla base di queste nfles-
sioni teorico-cliniche, si capi
sce come la ricerca più attua
le tenda ad abolire Iti con
trapposizione fra affetto e co
gnizione, nella convinzione 
che l'affetto sia generato da 
esperienze precoci e che si 
basi su tracce mnestiche. Ne 
consegue che la struttura af
fettiva, in quanto memorizza
ta, può anche essere consi
derata una struttura cognitiva 
e, in quanto tale, capisce di 
regolare tutti i processi psi-' 

La maggior parte di questi 
processi interessano il bam
bino in epoche precedenti 
allo sviluppo del linguaggio. 
Non meraviglia dunnue che 
siano proprio questi proces
si, fondamentalmente affetti
vi, a manifestarsi nel transfert 
- cioè in quell'insieme di af
fetti che legano il paziente al
l'analista - in una forma che» 
è al di là delle parole In que
sti casi, gli affetti transferali 
possono manifestarsi come 
espressioni facciali, motorie, 
posturall, con II tono della 
voce, la prosodia, ma anche, 
con particolari odori, con la, 
cosmesi. l'abbigliamento, in
somma l'atmosfera che» il pa
ziente crea in seduta, rila
sciata, tesa, di attesa, di cu-, 
riosità, «distrazione, <Ji noia 
Sono quesX&gntfioaattjran-? 
sferaii, che assumono signifi
cati diversi a seconda del 
contesto in cui si manifesta
no, ma comunque sempre 
tesi a provocare sentimenti 
nell'analista e quindi a crea
re una situazione affettiva 
che è centrale alla religione 
analitica, basata appunto sul 
transfert e il controtransfett 
Si tratta di comunicazioni 
non-verbali che devono po
ter permettere all'anali: la. in-, 
sterne alle comunic azioni 
verbali, di proporre costru
zioni e ricostruzioni, cosi da 
poter offrire al paziente una 
Interpretazione. £ forse pro
prio in questo delicato e 
creativo lavoro trasformativo 
che riguarda la sfera affettiva 
che la Psicoanallsi può pro
muòvere conoscenze e può 
portare il paziente con le sue 
emozioni da una sfera essen
zialmente affettiva ad una 
sfera cognitiva. 

menu di questa scienza Sotto 
la direzione di Felice Fontana, 
il museo di tisica del Lorena fe
ce costruire molti strumenti 
per la dimostrazione dei prin
cipi newtoniani. 

Gli ultimi segreti della fusione fredda 
Due anni fa il clamoroso annuncio. Due chimici, 
Martin Fteischmann e Stanley Pons, asserivano di 
aver raggiunto la fusione nucleare a temperatura 
ambiente, con un'abbondante produzione di ener
gia. Per un attimo il mondo si illuse di aver trovato 
una fonte energetica abbondante e gratuita. Poi la 
rapida disillusione. Eppure in quella celia elettroliti
ca «qualcosa succede», dicono alcuni scienziati. 

PIETRO ORICO 

• • Martin Fleischmann e 
Stanley Pons. Elettrochimici. 
Inglese il primo, americano il 
secondo. I loro nomi diventa
rono Improvvisamente famosi 
il 23 marzo di due anni fa. 
Quando convocarono una 
conferenza stampa presso la 
University of Utah e, attravero 
un canale inusuale per gli 
scienziati, quello dei mezzi di 
comunicazione di massa, an
nunciarono al mondo di aver 
latto la scoperta scientifica del 
secolo. Abbiamo trovato il mo
do, afferm irono I due, di drib
blare le «forze coulombiane» 
che Impone a due nuclei (che 
hanno carica elettrica positi
va) di allontanarsi l'uno dal
l'auro, di farli avvicinare fino 
alla distanza a cui prevalgono 
le forze di attrazione nucleare 
e di far fondere nuclei di deu
terio. Il tutto a temperatura am
biente e producendo una gran 
quantità di energia facile, eco
nomica, pulita. 

Interviste, conferenze, vere e 
proprie tournee. Dallo Utah a 
Londra, da Ginevra ad Erice. In 
pochi giorni Martin e Stanley 
assaggiarono l'ebbrezza di un 

trionfo che forse mal uno 
scienziato aveva avuto modo 
di provare. Decretato da un 
pianeta intero che vedeva qua
si per incanto svanire tutti I 
suoi problemi energetici. E 
quindi economici. E quindi so
ciali.. Come correva la fanta
sia negli ultimi giorni di marzo 
di due anni fai 

Ben presto l'Illusione svanì, 
con la stessa perentoria veloci
tà con la quale era apparsa. 
L'ambiguità e la reticenza del
le parole e degli scritti di Flei
schmann e Pons, troppo solerti 
nel difendere la loro primoge
nitura ed il loro segreto brevet-
luale, contribuiscono alla rapi
da Impennata ed al crollo re
pentino della credibilità della 
scoperta. La colà fusion, la fu
sione fredda, diventa una «hot 
confusion», una tremenda 
confusione squassala da vio
lente polemiche. Inusuali, co
me un pò tutto In questa vicen
da scientifica. Dove tutti si 
schierano, prontamente e vi
sceralmente. Fisici e chimici. 
Giornali e riviste scientifiche, a 
cominciare dalle più prestigio

se Naturee Science. 
Le polemiche infuriano tut

tora. Ma che ne è del contenuti 
scientifici della fusione fredda 
e di quegli strani risultati otte
nuti in decine di laboratori e 
«non ottenuti» in altre decine di 
laboratori a 24 mesi dal clamo
roso annuncio? 

Semplicemente non esisto
no, ha sostenuto di recente sul 
•New Sdentisi» il fisico teorico 
Frank Close. che si è occupato 
ufficialmente della fusione 
fredda per conto del Depart
ment of Energy degli Stati Uni
ti quella scoperta non c'è mal 
stata. E stato un grosso abba
glio collettivo, sostiene con un 
certo sarcasmo buona parte 
della comunità scientifica. In 
cui sono caduti singoli ricerca
tori o piccoli gruppi. La ripro
va? Tulli I grandi e attrezzali 
gruppi di fisici esperti di fusio
ne che hanno tentato di ripete
re l'esperimento non hanno 
ottenuto alcun risultalo signifi
cativo Molti di quelli che ave
vano annunciato di essere riu
sciti a ripetere l'esperimento 
hanno fatto marcia indietro. 
Sta emergendo con chiarezza, 
infine, che Fleischmann e 
Pons hanno pubblicato lavori 
scorretti e incompleti e forse 
hanno alterato I dati. 

Negli Stati Uniti e In Gran 
Bretagna lo scetticismo è pres-
secche totale. La ricerca sulla 
fusione fredda viene identifica
ta con l'immagine di Fleisch
mann e Pons, i due personaggi 
che l'hanno portata alla ribat
ta Operazione comprensibile 
nella logica semplice e a volta 
semplicìstica dei media. Ma 
certo non legittima nell'ambito 

della logica scientifica Perchè 
in questi 24 mesi sono stati 
centinaia i gruppi di ricerca 
che si sono interessati alla fu
sione fredda, con risultati con
trastanti. E quindi non conclu
sivi 

1 tipi di esperimenti di fusio
ne fredda sono diventati diver
si Tutti prevedono un sistema 
con almeno due elementi (nu
clei di deuterio e metalli in gra
do di assorbirne in notevole 
quantità, come il palladio, il ti
tanio o il platino) e condizioni 
lontane dall'equilibrio (elet
trochimico o termodinamico). 
Oltre 100 gruppi di ricerca 
hanno fallito nel tentativo di 
ottenere una fusione che molti 
fisici teorici considerano «Im
possibile». Ma oltre 100 greppi 
hanno affermato di aver otte
nuto risultali anomali: produ
zione di calore, ma soprattutto 
di neutroni e di uitto. La produ
zione di neutroni e di tritio, co
me ha dimostrato Francesco 
Scaramuzzi net suo report al 
convegno sulla fusione fredda 
di Varenna, è Inequivocabile e 
ripetibile. Essendo stata otte
nuta in esperimenti indipen
denti, persino al riparo da rag-
g cosmici, in Italia, Stati Uniti, 

lappone. India, Urss. 
E evidente che tutti questi in

dizi non sono sufficienti a for
nire una prova sostanziale e 
definitiva a favore della fusione 
fredda. Né tantomeno a favore 
della produzione di energia at
traverso la fusione fredda. An
che se In Giappone hanno di 
recente brevettato un nuovo 
esperimento di •fusione fred
da», ogni possibilità applicati

va è lontanissima se non remo
ta. Ma è altrettanto certo che 
•qualcosa succede» quando si 
combinano insieme deuterio, 
palladio (o titanio, o platino) 
In condizioni di non equilibrio. 
Ed è un qualcosa di estremo 
interesse da un punto di vista 
scientifico di cui va cercata 
una spiegazione. 

In questo momento sono al 
lavoro per farlo almeno 500 
scienziati. DI cui 200 in Giap
pone, 100 in India, 40 in Italia 
(ENEA. 'INFN, Laboratorio 
Gran Sasso). Molti negli Stati 
Uniti (tra cui un gruppo ai U-

veimore Laboratories che si 
occupa di ricerca militare). In 
Urss, in Cina. 

Il destino della ricerca sulla 
fusione fredda va dunque se
parato da quella di Manin Flei
schmann e Stanley Pons Lari-
cercaperallro è iniziata nel 
1949 (catalisi muonleaì ed è 
stala condotta senza contrasti 
e senza polemiche per decen
ni, fino a quando non lui illuso 
di poter costituire una for'c di 
energia facile ed inesauribile. 
Oggi si tratta di venir a capo di 
un enigma scientifico Non di 
arrivare alla pietra filosofale. 
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